
8 settembre 2023 

COA di Asti: COMUNICAZIONE DI SERVIZIO n. 45 - Cassa Forense: pagamento 
contributo minimo integrativo - rinvio al 31/12/2023 

Gentili Colleghe e gentili Colleghi, 

si comunica che il Consiglio di Amministazione di Cassa Forense ha deliberato di differire al 31 

dicembre 2023 la riscossione del contributo minimo integrativo, restando fermo il termine del 30 

settembre per il pagamento della IV rata del contributo soggettivo minimo e del contributo di 

maternità, come da comunicato Cassa Forense che si allega. 

La IV rata di contributi da pagare entro il 30 settembre è da stamane disponibile sul sito di Cassa 

Forense in "Posizione personale". 
 

Si riportano di seguito, per meglio comprendere il comunicato allegato, le specificazioni pervenute 

dai nostri Delegati Cassa sul punto:  

"Sulla posizione personale di ciascuno di noi risultava una quarta rata dei minimi dell'importo di 

1.800,00 euro, comprensiva di quarta rata contributi soggettivi, contributo di maternità e "contributo 

INTEGRATIVO minimo". 
Nel 2018 i Ministeri avevano approvato la delibera con cui Cassa Forense sospendeva il 

pagamento dei contributi INTEGRATIVI MINIMI, pari a circa 770,00 euro. 
Fino al 2022 questa delibera è stata sempre approvata dai Ministeri. 
Si tratta di un importo che, al pari dei contributi SOGGETTIVI minimi, si paga sostanzialmente "in 

anticipo" nell'anno in corso, salvo poi conguaglio al momento del Modello 5. 
Chi dichiara oltre 18.000 euro, di fatto, paga in anticipo qualcosa che pagherà comunque dopo la 

presentazione del Modello 5; chi dichiara meno, purtroppo, corrisponde importi in più (si tratta del 

noto problema dei minimi che troverà in parte soluzione con la Riforma, in attesa dell'approvazione 

dei Ministeri). 
Quest'anno i Ministeri hanno però disatteso la delibera di Cassa per la sospensione dell'integrativo 

minimo, ed hanno imposto di riscuotere il pagamento per l'anno in corso (non per gli anni 

precedenti). 
Cassa ha chiesto il riesame del provvedimento e lo ha comunque impugnato al TAR del Lazio a 

tutela degli iscritti. 
L'udienza è fissata per il 25 ottobre. 
Nelle more, Cassa ha deliberato di rinviare la riscossione del contributo integrativo minimo al 31 

dicembre. 
Perché l'importo della rata è più elevato del previsto? 
Perché c'è la rivalutazione all'8%, che vale sia per le pensioni che per i contributi minimi, e perché 

la rata include il contributo di maternità. 
Il contributo integrativo minimo oggetto di ricorso è stato scomputato dalla rata, e potrà essere 

riscosso entro il 31 dicembre. 
Su questa vicenda scontiamo pertanto esclusivamente scelte adottate dai Ministeri, che Cassa sta 

cercando di contrastare con tutti i mezzi a disposizione." 

 

Cordiali saluti. 

Il COA 
 

---------- ALLEGATI ---------- 

COMUNICATO - Contributo minimo integrativo 

https://sfera.sferabit.com/fileUpload/202309/20230908103327101042448972.pdf

